
COMUNE DI BUSSETO
Provincia di Parma

Prot. N. 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Copia N. 28 del 12/04/2006

OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE REGOLANTE I RAPPORTI TRA 
IL COMUNE DI BUSSETO ED ASCAA S.P.A. DI PARMA PER LA 
REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI ADEGUAMENTO E GESTIONE 
DI UN IMPIANTO DI TRATTAMENTO REFLUI CONFERITI SU 
GOMMA (TRATTAMENTO BOTTINI) PRESSO IL DEPURATORE 
DEL CAPOLUOGO.-

 L'anno duemilasei, addì dodici del mese di  aprile alle ore 16.00, nella Sala Consiliare del 
Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, 
si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A

1 LAURINI Dr. Luca SI 10 PASSERA Maurizio SI

2 TOSCANI Barbara SI 11 DIONI Michele SI

3 BENASSI Sergio SI 12 DALLEDONNE Pierangelo SI

4 TESTA Gilberto SI 13 RAMPONI Emanuela SI

5 PERACCHI Nara SI 14 CIPELLI Gianfranco SI

6 BELTRAMI Paolo SI 15 MICHELAZZI Lamberto SI

7 FRATTI Salima SI 16 CONCARINI Roberto SI

8 VIGEVANI Maura SI 17 GOTTI Afro SI

9 TALIGNANI Carla SI

 PRESENTI:    12             ASSENTI:    5

Partecipa  il Il Segretario Comunale Granelli Dr.ssa Roberta
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto.



OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE REGOLANTE I RAPPORTI TRA 
IL COMUNE DI BUSSETO ED ASCAA S.P.A. DI PARMA PER LA 
REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI ADEGUAMENTO E GESTIONE DI UN 
IMPIANTO DI TRATTAMENTO REFLUI CONFERITI SU GOMMA 
(TRATTAMENTO BOTTINI) PRESSO IL DEPURATORE DEL 
CAPOLUOGO.-

IL CONSIGLIO COMUNALE

 Premesso :
− che con deliberazione consiliare n. 53 in data 19/12/2002, esecutiva ai sensi di 

legge, veniva affidato ad ASCAA S.p.A. di Parma, per il periodo 1/1/2003 – 
31/12/2005, l’appalto per la gestione del ciclo integrato dell’acqua (gestione del 
servizio di distribuzione dell’acquedotto comunale e del servizio di fognatura e 
depurazione) sul territorio comunale; 

− che con la medesima deliberazione veniva approvato lo schema di contratto  
(“allegato A”) contenente le condizioni e le  modalità di gestione del servizio, 
nonché l'allegato tecnico al contratto di servizio per la gestione della rete fognaria, 
degli impianti di depurazione del Capoluogo ed altri impianti decentrati (allegato 
"sub A.1") e  l'allegato tecnico al contratto di servizio per la gestione della rete 
acquedottistica e relativi impianti (allegato "sub A.2");

− che detto affidamento è stato perfezionato con atto in data 17/4/2003 n. 48 di rep. 
comunale, registrato a Fidenza il 29/4/2003 al n. 508 serie 1°;

− che con convenzione stipulata in data 28/12/2004 l’Agenzia di Ambito per i Servizi 
di Parma, in conformità alle disposizioni previste dalla legge n. 36/1994 e dalla 
legge regionale n. 25/1999, ha affidato ad ASCAA (gestore salvaguardato) la 
gestione del servizio idrico integrato sul territorio di competenza della medesima 
(tra cui rientra il Comune di Busseto) a tutto il 31/12/2006;

Considerato :
− che contestualmente all’affidamento del servizio di gestione della rete di 

distribuzione dell’acquedotto e del servizio di fognatura-depurazione da parte del 
Comune, ASCAA aveva assunto l’impegno di eseguire a propria cura e spese, 
l’avvio del servizio di depurazione per conto terzi ed il ripristino del ”net waste” per 
il trattamento dei reflui conferiti da terzi presso l’impianto di depurazione del 
Capoluogo (Art. 26.7 del contratto di servizio Comune / ASCAA del 17/04/2003);

− che in data 7/8/2003 al n. 9596 di prot. ASCAA ha presentato al Comune copia 
del progetto preliminare e definitivo per la realizzazione dei lavori di ripristino e 
adeguamento dell’impianto per il trattamento bottini e che con lettera in data 
19/8/2003 n. 9868 di prot., copia del suddetto progetto è stata presentata tramite 
lo Sportello Unico delle Attività Produttive al Servizio Ambiente, Difesa del suolo e 
Forestazione dell’Amministrazione Provinciale per l’avvio delle procedure di cui 
alla legge regionale n. 9/1999 e s.m.i. (screening);

− che a seguito della istruttoria effettatuata dal Servizio Ambiente 
dell’Amministrazione Provinciale e delle integrazioni e / o modifiche presentate da 
ASCAA durante l’esame e la valutazione del progetto, con determinazione n. 3333 
in data 27/7/2004 del Dirigente del Servizio Ambiente, Difesa del suolo e 
Forestazione, acquisita agli atti in data 2/8/2004 al n. 9570 di prot., è stato deciso 



di non assoggettare alla ulteriore procedura di V.I.A. il progetto relativo ai lavori in 
questione;

− che  con deliberazione della Giunta Comunale n. 180 del 28/12/2004, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il progetto preliminare e definitivo, relativo alla 
realizzazione dei lavori in questione, predisposto da ASCAA, acquisito al 
protocollo del Comune di data 6/9/2004 al n. 10569;

− che  con successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 121 del 25/08/2005, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il progetto esecutivo relativo alla 
realizzazione dei lavori in questione, predisposto da ASCAA, acquisito al 
protocollo del Comune di data 8/8/2005 al n. 10539;

Considerato che ASCAA con lettera in data 29/11/2005 n. 5699 di prot., acquisita in 
data 30/11/2005 al n. 15362 di prot., ha proposto all’Amministrazione  Comunale la 
stipula di un – protocollo - regolante i rapporti fra il Comune di Busseto e ASCAA 
S.p.A. per la realizzazione (ripristino e adeguamento) e gestione dell’impianto di 
trattamento dei reflui conferiti su gomma presso l’impianto di depurazione del 
Capoluogo, che prevedeva in particolare la concessione in diritto di superficie 
dell’impianto di trattamento e dell’area di pertinenza;

Visto lo schema di “convenzione”, predisposto dall’Ufficio Tecnico Comunale in 
accordo con ASCAA, a seguito delle valutazioni effettuate congiuntamente 
dall’Amministrazione Comunale e dall’Ufficio Tecnico Comunale stesso sulla 
proposta di protocollo presentata da ASCAA, atta a regolare i rapporti tra il Comune 
di Busseto ed ASCAA per l’esecuzione dei lavori di ripristino e adeguamento 
dell’impianto di trattamento dei reflui conferiti su gomma presso l’impianto di 
depurazione del Capoluogo nonchè per la gestione del servizio stesso, allegato alla 
presente quale parte integrante e sostanziale;

Dato atto che il suddetto schema di convenzione prevede in particolare:
a) la concessione in locazione per la durata di anni 20 (venti) degli impianti e delle 

attrezzature connesse con l’impianto di trattamento bottini e dell’area di 
pertinenza;

b) le modalità di adeguamento e ripristino dell’impianto di trattamento;
c) l’assunzione a carico di ASCAA degli oneri relativi all’adeguamento e ripristino 

dell’impianto nonchè le successive spese di gestione, manutenzione ordinaria e 
straordinaria dell’impianto stesso;

d) il corrispettivo dovuto al Comune di Busseto per la locazione degli impianti e 
dell’area di pertinenza;

e) le clausole di salvaguardia in caso di risoluzione anticipata della locazione;

Ravvisata la necessità di provvedere alla approvazione del suddetto schema di 
convenzione per consentire l’esecuzione dei lavori e l’avvio del servizio di 
trattamento dei reflui conferiti;

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali D.Lgs. 18/08/2000 n. 
267 e s.m.i.;

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area 4 - Settore Territorio 
e Sviluppo Produttivo - Geom. Angelo  Migliorati, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 
18/8/2000 n. 267 e s.m.i., in ordine alla regolarità tecnica della presente 



deliberazione;

Visto il parere favorevole concernente la regolarità contabile sulla proposta di 
delibera in esame, rilasciato dal Responsabile dell’Area 2 - Servizi Finanziari e 
Tributari - dott.ssa Elena Stellati, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267;

Sentito l'intervento dell'Assessore all'urbanistica, Sig. Gilberto Testa il quale illustra 
brevemente il contenuto della proposta di deliberazione inerente quanto in oggetto, 
come da verbale di seduta; 

Uditi, in proposito, i commenti e le osservazioni critiche dei Consiglieri intervenuti 
alla discussione, come da verbale di seduta; 

Con voti favorevoli n. 11 (undici) (Maggioranza), nessun contrario, astenuti n.1 
(uno) (Opposizione: Gotti), resi in forma palese ai sensi di legge da n. 11 
(undici) Consiglieri votanti e n. 12 (dodici) Consiglieri presenti, (Assenti i 
Consiglieri  Benassi, Cipelli, Concarini, Michelazzi e Ramponi),  

DELIBERA

1. di approvare, per quanto esposto in narrativa, lo schema di convenzione allegato 
alla presente quale parte integrante e sostanziale, atto a regolare i rapporti tra il 
Comune di Busseto ed ASCAA Sp.A. di Parma, già affidataria del servizio di 
gestione delle fognature e dell’impianto di depurazione, per l’esecuzione dei lavori 
di ripristino e adeguamento dell’impianto di trattamento dei reflui conferiti su 
gomma presso l’impianto di depurazione del Capoluogo, nonchè per la gestione 
del servizio stesso:
− allegato “A”

2. di dare atto che gli oneri relativi alla realizzazione dei lavori di adeguamento e 
ripristino dell’impianto di trattamento nonchè quelli relative alle spese di gestione e 
manutenzione ordinaria e straordinaria saranno interamente a carico di ASCAA;

3. di dare atto che il corrispettivo relativo al canone di affitto degli impianti e dell’area 
di pertinenza sarà introitato ad apposito capitolo del bilancio dell’esercizio corrente 
nonchè ad analogo capitolo dei bilanci degli esercizi futuri;

4. di dare atto che l’attivazione dell’impianto di trattamento dei reflui conferiti su 
gomma è subordinato al rilascio della preventiva autorizzazione dal parte dell’ATO 
N. 2 come previsto dalla convenzione stipulata tra ASCAA e ATO in data 
28/12/2004;

5. di prendere atto che il Responsabile del Settore interessato porrà in essere ogni 
necessario e successivo adempimento connesso con la procedura in parola;

6. di dare atto che in ordine alla presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri 
prescritti dall’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i..-

Successivamente, 



IL CONSIGLIO COMUNALE

ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, con separata votazione, con voti 
favorevoli n. 11 (undici) (Maggioranza),  nessun contrario, astenuti n. 1 (uno), 
resi in forma palese ai sensi di legge da n. 11 (undici) Consiglieri votanti e n. 
12 (dodici) Consiglieri presenti, (Assenti i Consiglieri Benassi, Cipelli, 
Concarini, Michelazzi e Ramponi ),

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs.vo n. 267/2000 e s.m.-

Pagina 7 di 7
CONVENZIONE REGOLANTE IL RAPPORTO FRA IL COMUNE DI BUSSETO   E  
ASCAA S.P.A. PER L’ADEGUAMENTO ED IL RIPRISTINO E LA GESTIONE DI UN 
IMPIANTO DI TRATTAMENTO REFLUI CONFERITI SU GOMMA PRESSO IL 
DEPURATORE CENTRALIZZATO DI BUSSETO. 

L'anno ___________ ed il giorno ___/___/____ del mese di ________ in 
__________, innanzi a me _____ ___________ __________, Segretario del Comune di 
Busseto;

sono comparsi i Signori
per una Parte:
− _____ ___________ _________, nato a __________ (__) il __ ______ _____, il 
quale dichiara di agire ed intervenire nel presente atto in qualità di Titolare della posizione 
organizzativa definita “________” comprendente il Settore _______________________ 
del Comune di Busseto e pertanto in rappresentanza del "COMUNE DI BUSSETO", con 
sede in Busseto (PR), Piazza Verdi n. 10, Codice Fiscale 00170360341, tale nominato in 
forza di decreto del Sindaco in data __ ______ ____, domiciliato per la carica in Busseto 
(PR) Piazza Verdi n. 10, in appoggio ed esecuzione della delibera del Consiglio Comunale 
n. ___ del ___/___/_____ che in copia conforme all'originale si allega al presente atto 
sotto la lettera "A". 

per altra Parte:

− _____ ___________ _________, nato a __________ (__) il __ ______ _____, il 
quale dichiara di agire ed intervenire nel presente atto in qualità ___________ della 
Società ASCAA S.p.A (di seguito, per brevità denominata “ASCAA"), con sede legale in 
Parma, Via Verdi n. 14, Codice Fiscale e Partita IVA 00430720342, domiciliato per la 



carica in Parma, Via Verdi n. 14, in appoggio ed esecuzione dell'atto deliberativo del 
Consiglio di amministrazione n. ___ del ___/___/______, esecutivo ai sensi di legge;

Premesso :
− che il Comune di Busseto è proprietario dell’impianto di depurazione delle acque 
reflue al servizio delle fognature del Capoluogo e delle Frazioni ad esso collegate, sito in 
fregio alla Strada Provinciale n. 94 Busseto – Polesine;
− che nel suddetto impianto sono già presenti alcuni manufatti e impianti ed attrezzature  
funzionali all’attività di trattamento di reflui civili e produttivi conferibili  con automezzi ;
− che in esecuzione della deliberazione consiliare n. 53 in data 19/12/2002, con 
contratto stipulato dal segretario comunale dr. Ilde Gaudiello in data 17/4/2003 al n. 48 di 
rep., registrato a Fidenza il 29/4/2003 al n. 508 serie 1°, il Comune di Busseto ha affidato 
ad ASCAA di Parma, l’appalto per la gestione del ciclo integrato dell’acqua (gestione del 
servizio di distribuzione dell’acquedotto comunale e del servizio di fognatura e 
depurazione) sul territorio comunale; 
− ASCAA S.p.A. ha sottoscritto in data 28/12/2004, con l’agenzia di Ambito 
Territoriale ottimale di Parma, di seguito individuata come ATO N. 2, la convenzione per 
la gestione del servizio idrico integrato sul territorio dei Comuni di competenza della 
medesima tra cui rientra anche il Comune di Busseto;
− che  all’art. 26.7 del contratto di servizio Comune / ASCAA stipulato il 17/04/2003 
ASCAA aveva assunto l’impegno di eseguire a propria cura e spese, l’avvio del servizio di 
depurazione per conto terzi ed il ripristino del ”net waste” per il trattamento dei reflui 
conferiti da terzi presso l’impianto di depurazione del Capoluogo;
− che all’art. 28 del contratto di  servizio era già stata individuata la possibilità di 
estendere il servizio di depurazione ad altri comuni e gestire un impianto di depurazione 
conto terzi di reflui mediante impianto idoneo allo scopo nell’area del suddetto depuratore 
comunale al fine di fornire , in particolare, ai comuni della bassa parmense un servizio di 
trattamento, efficace ed economicamente vantaggioso,  dei suddetti liquami ,
− che ASCAA intende fornire un servizio di trattamento reflui sia civili che produttivi 
attualmente non presente sul territorio di competenza ;
− che ASCAA ha presentato all’Amministrazione Provinciale di Parma un progetto per 
il trattamento di reflui compatibili con l’impiantistica e la funzionalità del depuratore 
comunale e che lo stesso è stato sottoposto a procedimento di screening e che sono in fase 
di ulteriore acquisizione le necessarie autorizzazioni per la gestione dello stesso ;
− che con determinazione n. 3333 in data 27/7/2004 del Dirigente del Servizio 
Ambiente, Difesa del suolo e Forestazione, acquisita agli atti in data 2/8/2004 al n. 9570 di 
prot., è stato deciso di non assoggettare alla ulteriore procedura di V.I.A. il progetto 
relativo ai lavori in questione;
− che  con deliberazioni della Giunta Comunale n. 180 del 28/12/2004 del 121 del 
25/08/2005 l’Amministrazione Comunale ha approvato rispettivamente il progetto 
preliminare e definitivo ed il progetto esecutivo relativo alla realizzazione dei lavori di 
ripristino e adeguamento dell’impianto di trattamento dei reflui conferiti su gomma presso 
l’impianto di depurazione del Capoluogo;
− che ASCAA provvederà alla realizzazione dei lavori di adeguamento e ripristino 
dell’impianto senza costi a carico dell’Amministrazione Comunale di Busseto nonché alla 
gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto stesso;
− che la gestione dell’impianto conto terzi, nel caso di affidamento da parte di ATO N. 
2 ad altro soggetto gestore diverso da ASCAA, rimarrà svincolata dal servizio idrico 
integrato ed ASCAA si attiverà per definire con il nuovo gestore le modalità 



tecnico-economiche per il trattamento integrato dei reflui finali, di cui alla presente 
convenzione, nell’impianto di depurazione comunale;
− che l’attività di gestione di un impianto di depurazione conto terzi di reflui non rientra 
nel servizio idrico integrato ma l’ATO N. 2, all’art. 10 della suddetta convenzione 
sottoscritta con  il gestore del Servizio Idrico Integrato ha previsto i  seguenti aspetti :
1. Qualora il Gestore intenda svolgere ulteriori attività che comportino l’utilizzazione, 
anche parziale, di reti od impianti connessi al servizio idrico integrato, dovrà richiedere 
preventiva autorizzazione all’Agenzia, fatte salve le eventuali competenze di altra autorità 
ai sensi di legge.
2. L’Agenzia, verificato il rispetto delle normative nazionali e regionali vigenti e la 
compatibilità delle ulteriori attività con quelle del servizio idrico integrato autorizza il 
Gestore stipulando con esso apposita convenzione.
3. La convenzione regolamenta l’utilizzo degli impianti e  delle attrezzature al fine della 
salvaguardia degli interessi primari della gestione del servizio idrico integrato e stabilisce i 
criteri di ripartizione degli utili derivanti dalle ulteriori attività tra Agenzia e Gestore.
4. L’Agenzia destina di norma quota dei  proventi, (massimo il 10 % dei proventi 
detratti i costi gestionali sostenuti dal gestore)   derivanti dalle attività di cui ai punti 
precedenti per il contenimento delle tariffe praticate all’utenza o per investimenti; 
− che ASCAA è debitamente iscritta, ai sensi del Decreto N. 406/1998, all’albo 
nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti della regione Emilia Romagna  
categoria 6C, e che acquisirà le eventuali autorizzazioni alla costruzione e gestione 
dell’impianto;
− che ad ASCAA sarà in carico l’autorizzazione finale allo scarico del depuratore di 
Busseto comprensivo anche delle acque trattate nella sezione di depurazione di reflui 
conferiti da terzi su gomma;

Considerato che:

a) la Soc. ASCAA è disponibile a contribuire integralmente  alla realizzazione dei lavori 
di adeguamento e ripristino dell’impianto di trattamento dei reflui conferiti a mezzo 
gomma ubicato presso il depuratore del Capoluogo di Busseto, impianto che resterà nella 
disponibilità ASCAA per la durata della presente convenzione-locazione;
b) il Comune di Busseto si rende disponibile a concedere in locazione  per un periodo di 
20 (venti) anni,  ad ASCAA l’utilizzo delle  infrastrutture, degli impianti e dei  manufatti 
esistenti e di quelli che saranno realizzati da ASCAA, connessi con il funzionamento e la 
gestione dell’impianto di cui alla precedente lettera a) nonché l’area necessaria  per la 
realizzazione dei lavori di adeguamento dell’impianto, come da progetto esecutivo 
approvato con le deliberazioni della Giunta Comunale n. 180/2004 e n. 121/2005;
c) ASCAA potrà gestire il suddetto impianto, sia direttamente che mediante società 
collegate o partecipate, alle condizioni di cui alla presente convenzione, anche nel caso in 
cui non fosse più individuata dall’ATO N. 2, quale gestore del  Servizio Idrico Integrato 
nel Comune di Busseto;

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1

1.  Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.



Articolo 2 

La Società ASCAA provvederà alla progettazione, realizzazione e gestione dell’intervento 
relativo ai lavori di ripristino e adeguamento dell’impianto di trattamento dei reflui 
conferiti su gomma presso l’impianto di depurazione del Capoluogo del Comune di 
Busseto di cui in premessa.
La Società ASCAA ad avvenuto ripristino ed adeguamento dell’impianto provvederà alla 
attivazione e gestione del servizio di trattamento dei reflui conferiti presso l’impianto di 
trattamento.
La Società ASCAA si farà carico di acquisire i necessari pareri igienico sanitari e le 
autorizzazioni di propria competenza per la realizzazione e la gestione dell’impianto 
mentre il Comune si farà carico degli aspetti autorizzativi di propria competenza in qualità 
di proprietario dell’area. 

Articolo 3

Il costo relativo alla realizzazione dei lavori di adeguamento e ripristino dell’impianto sarà 
integralmente sostenuto da ASCAA come pure gli oneri inerenti la gestione e 
manutenzione ordinaria e straordinaria dello stesso.

Articolo 4

Il Comune di Busseto concede in locazione alla Società ASCAA per la durata di anni 20 
(venti) l’utilizzo delle  infrastrutture, degli impianti e dei  manufatti esistenti e di quelli 
che saranno realizzati da ASCAA, connessi con il funzionamento e la gestione 
dell’impianto di ricezione dei reflui conferiti da terzi nonché dell’area necessaria  per la 
realizzazione dei lavori di adeguamento e gestione dell’impianto stesso, come da progetto 
esecutivo approvato con le deliberazioni della Giunta Comunale n. 180/2004 e n. 
121/2005.
Qualora la gestione dell’impianto di depurazione a servizio delle fognature comunale, 
annesso all’impianto e alle strutture concesse in locazione ad ASCAA venisse affidato da 
parte di ATO N. 2 ad altro gestore diverso da ASCAA, quest’ultima dovrà definire con il 
nuovo gestore le modalità tecnico-economiche per il trattamento integrato dei reflui finali 
nell’impianto di depurazione comunale;

Articolo 5

ASCAA riconoscerà al Comune di Busseto a titolo di corrispettivo per l’affitto  delle 
strutture e dei manufatti di proprietà del Comune di cui al precedente articolo 4) :
A. quota fissa annuale pari a 20.000,00=;

detta quota sarà aggiornata annualmente a decorrere dal primo gennaio 2007, sulla 
base dell’aumento dell’indice accertato dall’ISTAT sui prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati nei dodici mesi precedenti;

B. quota variabile sui quantitativi di liquami e/o fanghi  smaltiti da clienti terzi e trattati 
realmente, come da registrazioni di legge da tenersi a carico del gestore   presso 
l’impianto; 

tale quota sarà determinata con le percentuali sotto riportate, sulla base del fatturato 
certificato annualmente dal bilancio e riguardante anche i rifiuti consegnati 



direttamente da ASCAA,  derivanti da tale attività, detratta la quota percentuale o gli 
eventuali importi da riconoscere direttamente all’ATO N. 2 di Parma, come riportato 
nella premessa; 
Percentuali di remunerazione per fascia di fatturato :
  5% fino a 100.000 €/a  sul fatturato annuale dei conferitori  
  4%  da 100.000 a 200.000 €   sul fatturato annuale dei conferitori  
  3 % per importi superiori a 200.000 €/a sul fatturato annuale dei conferitori 

Il corrispettivo di cui alla lettera A) sarà corrisposto al Comune di Busseto in due tranche 
entro il 30 giugno ed il 31 dicembre di ciascun anno.
Il corrispettivo di cui alla lettera B) sarà corrisposto al Comune in un'unica soluzione entro 
il 31 marzo dell’anno successivo  a quello del bilancio annuale di riferimento.
L’importo del canone desunto dai punti A e B sopra descritti, si intende IVA 20% inclusa 
e sarà liquidato alle relative scadenze dietro presentazione di regolari fatture.

Articolo 6
 
Le opere, i manufatti, le attrezzature e gli impianti realizzati da ASCAA rimarranno nella 
disponibilità di ASCAA per tutta la durata della presente convenzione e quindi per anni 20 
(venti) dalla di stipula della presente, trascorsi i quali saranno  devoluti a titolo gratuito al 
Comune di Busseto.
Eventuali migliorie e/o adeguamenti dell’impianto e delle attrezzature, eccedenti le 
normali opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, dovranno essere preventivamente 
assentite dal Comune, sulla base di idonea documentazione e/o preventivo di spesa 
presentati da ASCAA, comprovanti le esigenze e le necessità sopravvenute. 
Per le migliorie e/o adeguamenti realizzati negli ultimi 10 (dieci) anni della presente 
convenzione, all’atto della scadenza della convenzione stessa, ad ASCAA saranno 
corrisposte le eventuali quote di ammortamento residue degli impianti e delle migliorie 
incrementative eseguite sugli  stessi, con esclusione di quelle pertinenti gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria.
Per gli interventi non assentiti dal Comune di Busseto ad ASCAA non sarà riconosciuto 
alcun rimborso.

Articolo 7

In caso di risoluzione anticipata del contratto di locazione (comprese le gravi 
inadempienze contrattuali), i beni immobili e gli impianti strumentali, le migliorie e/o 
adeguamenti dell’impianto realizzati da ASCAA, autofinanziati dalla stessa anche con le 
disponibilità generate dalla gestione degli impianti stessi, oppure finanziati mediante 
eventuali contrazione di prestiti, saranno riconsegnati nella disponibilità al Comune dietro 
corresponsione di un importo calcolato tenendo conto di quanto segue:
a) incremento del valore industriale dell’impianto, del relativo materiale mobile ed 
immobile derivante dalle migliorie e/o adeguamenti realizzati, preventivamente autorizzati 
dal Comune di Busseto e debitamente documentati, tenuto conto del tempo trascorso dalla 
data di effettuazione delle migliorie e/o degli adeguamenti effettuati;
b) importo delle tasse proporzionali anticipate da ASCAA e premi o altre indennità 
eventualmente pagate al Comune, sempre tenuto conto degli elementi indicati nella lettera 
precedente;
L’importo risultante dai punti a) b) di cui sopra, non potrà comunque, ed in nessun caso, 
essere inferiore alla somma delle quote di ammortamento residue degli impianti e degli 



eventuali prestiti richiesti.

Articolo 8

Con la sottoscrizione del presente documento si intende superato e non più applicabile 
quanto previsto al punto  31.7 del contratto di servizio stipulato tra ASCAA ed il Comune 
di Busseto il 18/04/2003 n. 48, che testualmente recita : “ASCAA riconoscerà al comune 
un canone fisso pari a 20.000 €uro/anno  (per 3 anni a far data dall’1/01/03),  per il 
servizio di trattamento conto terzi di liquami speciali (bottini, etc ) esercito presso il 
depuratore del capoluogo; decorso tale termine si procederà alla revisione del corrispettivo 
riconosciuto per tale servizio valutate le compatibilità economiche della gestione 
industriale dell’impianto.

Articolo 9

La presente convenzione è valida e impegnativa per le parti a decorrere dalla data di 
sottoscrizione della stessa.
Tra le parti si concorda che per l’anno 2006, indipendentemente dalla data di stipula della 
presente convenzione il corrispettivo previsto dall’articolo 5.A (quota fissa) resti definito 
nella misura fissa di Euro 20.000,00 (ventimila), da corrispondersi con le modalità previste 
all’articolo 5.
Qualora, per motivi anche indipendenti dalle parti o per modifiche normative, l’impianto 
non potesse operare, il presente accordo si intende automaticamente ed integralmente 
disdettato.

Articolo 10

Il Protocollo potrà essere rivisto dopo due anni al fine di verificarne l’attuazione e per 
valutare i relativi aspetti contrattuali. 

Articolo 11

Per quanto non specificatamente previsto si farà riferimento alla normativa di riferimento 
alle disposizioni vigenti in materia ed in particolare alla Legge N. 36/1994,  al D.Lgs n. 
22/1997, al D.Lgs. 152/1999, D.Lgs 31/2001 e al vigente regolamento comunale di 
fognatura in quanto applicabili.

Artico 12

Le eventuali  spese tutte del presente atto, nonchè quelle successive, eventuali,  dipendenti 
dal medesimo, vengono assunte da ASCAA. 

Articolo 13

Il comune di Busseto si riserva la possibilità di individuare un proprio amministratore o un 
funzionario preposto alla verifica del servizio e per l’acquisizione degli elementi, desunti 
dai registri di carico-scarico o dai libri contabili,  necessari a verificare quanto previsto 
all’Articolo  5.
Nel caso la gestione fosse svolta mediante società partecipata da ASCAA, il Comune di 



Busseto si riserva la facoltà di nominare un proprio rappresentante all’interno del collegio 
sindacale se previsto nello statuto societario.

Articolo 14

ASCAA per la gestione tecnica e per interventi di manutenzione dell’impianto, potrà  
avvalersi anche di strutture o società esterne 

Articolo 15 

Ogni controversia che possa insorgere tra le parti in relazione alla interpretazione, alla 
validità, esecuzione e risoluzione del presente accordo, sarà sottoposta all'esclusiva 
competenza di un Collegio Arbitrale composto di tre arbitri, due nominati uno per parte, il 
terzo individuato fra le parti. 
Il terzo arbitro sarà il Presidente del Collegio Arbitrale.
Gli arbitri giudicheranno in via rituale e secondo diritto entro 90 giorni dalla costituzione 
del Collegio Arbitrale, o entro il termine della eventuale proroga che possa essere 
consentita su accordo delle parti, che tuttavia non potrà eccedere l'ulteriore periodo di 120 
giorni.

Resta ferma la competenza esclusiva del Foro di Parma per tutti i provvedimenti per 
loro natura non emanabili dal Collegio Arbitrale.

ASCAA S.P.A.
Il Presidente

(Claudio Bernardini)

COMUNE DI BUSSETO 
……………………..



Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to Dr. Luca Laurini

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Granelli Dr.Ssa Roberta

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE
Si attesta:
[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 13 aprile 2006 ed 
ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale
F.to  Granelli Dr.ssa Roberta

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 23/04/2006 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267 s.m.. 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________
Il Segretario Comunale
 Granelli Dr.ssa Roberta


